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La nuova Comiso 
Una base 

per la pace 

VINZO D I SASSATA 

C
omiso poirebbe 
diventare un 
campo di ricer­
ca scientifica 

- aperto ove po> 
* ^ " ™ ^ trebberò trovarsi 
fianco a fianco scienziati di 
tutto il mondo, anche quelli 
che àncora, purtroppo, con­
tinuano a lavorare in segre­
to. Oggi infatti in un mondo 
che diventa sempre più pie* 
colo, per la rapidità della 
diffusione delle notizie, non 
è pensabile che l'informa­
zione o 11 controllo sulle tee* 
nologie non abbiano una 
dimensione di carattere 
mondiale. Ma non si creda 
che sia problema da poco. 

Quello di eliminare il se­
greto nella ricerca scientìfi­
ca e tecnologica non è af­
fatto cosa facile, soprattutto 
quando si tratta di segreti 
attorno alle ricerche che 
hanno a che fare con l'a­
spetto militare. Occorre un 
fattivo e concreto impegno 
di governi per eliminare le 
restrizioni sulla libera circo­
lazione dell'Informazione. 
delle idee e degli scienziati. 
Come arrivare a ciò? 

La proposta di lare di Co­
miso una base di pace sem­
bra dare una risposta positi­
va a questo problema. 

tn realtà con il progetto 
del Laboratorio Mondiale 
(World Uboratory) che 
prese avvio nell'ambito dei 
seminari, di Elice a cura del 
•Centro per la cultura scien­
tifica E. Majorana», questa 
collaborazione scientifica 
(Est-Ovest-Nord-Sud) è già 
proficuamente cominciata, 

Durante il seminario del­
l'agosto 1988 si propose di 
creare un «Laboratorio in­
temazionale per la scienza. 
l'ingegneria e la tecnologia 
avanzata» (llseat) nel luogo 
delta base Usa di Comiso 
(che è stata smantellata in 
seguito agli accordi Usa-
Urss relativi ai missili a me­
dia e corta gittata). 

Questa idea è stata entu­
siasticamente appoggiata 
dai delegati dell'Unione So­
vietica, degli Stati Uniti, del­
la Cina, dell'Italia e dei pae­
si della Cee. ; v 

Il proposito ,è quello di 
stu$Br¥(hMóye Wee «.prin­
cipi fisici per lo sviluppo di 
nuove tecnologie che po­
tranno essere usate in futu­
ro a beneficio di tutta l'uma­
nità in diverse branche qua­
li ad esempio la biologia, la 
medicina, l'industria e la 
creazione di nuovi potenti 
sorgenti generatori di ener­
gia. 

Tutto questo naturalmen­
te fatto in uno studio comu­
ne senza segreti secondo il 
principio del Laboratorio 
mondiale, Quattro sono i 
campi di attività. 

l ì Tecnologie laser e 
quelle relative alla fusio­
ne con confinamento 
Inerziale. Si prevede la ri­
cerca e lo sviluppo di nuovi 
tipi di laser per applicazioni 
tecnologiche non militari. 
Inoltre lo sviluppo di sistemi 
laser per usarli nell'indu­
stria, in biologia e in medi­
cina, Si prevede anche la ri­
cerca che riguarda la fusio­
ne a confinamento inerziale 
e, a questo scopo, lo svilup­
po e l'otlimìzzazione delle 
tecnologie laser per i propo­
siti sopra menzionati, insie­
me allo sviluppo di nuovi 
maìeriali. 

2) Emergenza (nu­
cleare, meteorologica, 
sismica). Essa prevede lo 
studio di problemi inerenti 
alla sicurezza degli impianti 
nucleari di potenza. L'appli­
cazione di nuovi principi fi­
sici alla soluzione dei pro­
blemi relativi alla protezio­

ne dell'ambiente. La prote­
zione della salute e sicurez­
za pubblica dai potenziali 
disastri naturali o causati 
dall'uomo quali quelli che 
possono accadere nel cam­
po nucleare, chimico, me­
teorologico e sismico. Al ri­
guardo si pone l'accento 
sull'organizzazione e la rea­
lizzazione di esperimenti in­
ternazionali fisici e fisico-
tecnici, e anche sul control­
lo delle situazioni suddette 
per mezzo di satelliti arìtifi-
ciali e sonde spaziali auto­
matiche^ lanciate sia dal-
.'Urss che dagli Usa che dal­
la Comunità Europea. In 
questo settore dell'emer­
genza rientra anche lo stu­
dio, la ricerca e la creazione 
di modelli matematici glo­
bali con l'uso dei super-
computer. Non ultimo, si 
prevede la costituzione di 
una Società internazionale 
per la sicurezza nucleare. 

3) Uso pacifico del 
missili. Questo campo di 
attività prevede l'investiga­
zione geofisica, atmosferica 
e ionosferica con l'uso paci­
fico dei missili, usati come 
potenti generatori di ener­
gia: sarebbe possibile an­
che, con queste tecniche, 
studiare la struttura della 
crosta terrestre, la ricerca e 
l'esplorazione di minerali, 
fare predizioni per i terre­
moti etc. 

4) L'elolsatron. Pro­
muovere la costruzione di 
un grande acceleratore 
(per ricerche subnucleari) 
con tutta la necessaria cor­
nice di ricerche e sviluppo 
nel più importanti settori 
dell'aita superconduttività, 
di potenti campi magnetici, 
dell'alto vuoto, dell'elettro­
nica u lira veloce del super-
computer, del rivelatori di 
nuove particelle; tali attività 
sarebbero naturalmente 
connesse con l'utilizzazione 
pratica nel campo dell'in­
dustria, della medicina, del­
la biologia e delle ricerche 
moderne in generale, li pro­
getto sembra motto ambi­
zioso ma le adesioni sia 
scientifiche che politiche 
già ottenute lo fanno rien­
trare in una realtà non lon­
tana e affatto utopistica. La 
scelta di Comiso sembra 
molto opportuna: una base 
militare che diventi una ba­
se di pace ha un immediato 
significato dirompente; inol­
tre il fatto che ci siano labo­
ratori dove si sperimentano 
tecnologie avanzate signifi­
ca che non solo si ospitano 
scienziati di fama mondiale, 
ma effettivamente,, per la 
realizzazione delle alte tec­
nologie coinvolte, saranno 
impiegati e saranno formati 
tecnici molto avanzati che 
possono essere una risorsa 
per l'intera regione sicilia­
na. Si (ratta cioè di iniziare 
un lavoro comune, quindi 
senza segreti per quanto ri­
guarda (a tecnologia laser 
(ancora sotto segreto an­
che se sembra che l'Sdl stia 
perdendo terreno tra gli 
stessi proponenti), la fusio­
ne nucleare a confinamento 
inerziale (ancora non com­
pletamente declassificata), 
l'uso pacifico dei missili 
(spingendo quindi per un 
totale smantellamento) e 
con una particolare sottoli­
neatura all'emergenza con­
nessa con i problemi di pro­
tezione dell'ambiente. 

A questo riguardo si pre­
senta assai interessante il 
seminario di Erice sulla 
«guerra nucleare- che si tie­
ne dal 19 al 24 agosto (èia 
nona sessione) perché il te­
ma riguarda appunto «Le 
nuove emergenze-: e dell'o­
zono all'uso pacifico dei 
missili ritirati. 

si Jlecwrrussario delle ^dovrebbe 
andare a guardare i meccanismi che 
regolano le gare di appalto e verificare se i costì 
sono analoghi a quelli di mercato» 

M I Caro direttore, voglio esprimere 
alcune impressioni a seguito della 
lettera di Franco Codevilla, macchini' 
sta di Voghera, pubblicata àà\Y Unità 
il 25 luglio scorso. In quella lettera, il 
Codevilla ha esposto in modo molto 
preciso te condizioni di lavoro che 
sono costretti a sopportare gran parte 
dei ferrovieri di Voghera e le conse­
guenze che queste comportano per 
la circolazione dei treni (sia merci 
che viaggiatori), 

Sono un attivista della Filt-Cgil e la­
voro in qualità di Capo stazione pres­
so la stazione di Voghera. Nel 1979-
80 il consiglio dei delegati e le struttu­
re provinciali del sindacato unitario 
riuscirono a mettere al centro dell'at­
tenzione l'esigenza di un radicale rin­
novamento delta stazione di Voghera 
(ormai vecchia e superata in ogni 
sua struttura). Furono coinvolte forze 
politiche cittadine, comprese l'Ammi­
nistrazione comunale di Voghera e la 
Provincia di Pavia. Fu coinvolta l'A­
zienda attraverso il direttore compar­
timentale di Milano, ingegner Federi­
co Renzulli, al quale rivolgo tutta la 
mia ammirazione per l'impegno pro­

fuso. 
Non fu facile, ma alla fine si arrivò 

a stendere un programma di massi­
ma secondo il quale entro la fine del 
1984 la stazione di Voghera sarebbe 
stata totalmente rinnovata (opere 
murarie e apparecchiature varie). 

Ma le cose sono andate, vanno 
molto male. 

Conoscendo le Intenzioni del com­
missario dell'Ente Fs per trasformare 
in meglio questa azienda e avendo 
visto come ha inteso muoversi fino a 
oggi, mi permetto di rivolgere alcune 
osservazioni che, chissà, potrebbero 
diventare buoni suggerimenti. Natu­
ralmente mi riferisco ai fatti connessi 
ai lavori in corso nella stazione di Vo­
ghera. Questi lavori (in genere è co­
si) sono programmati in più fasi, che 
hanno tempi di realizzazione di diffi­
cile comprensione per i non addetti 
ai lavori. Ad esempio non si com­
prende perché ogniqualvolta si inizia 
un lavoro non lo si porti mai a termi­
ne nei tempi previsti. 

lo non ho lo spazio per fare la cro­
naca di 8 (otto) anni di lavoro ma 

prendo a riferimento il fatto ultimo 
che brevemente illustro: ebbene, nel 
mese di aprite iniziarono i lavori al­
l'armamento connessi all'introduzio­
ne del sistema Acei e la prima opera­
zione prevedeva la rimozione di uno 
scambio per la conseguente modifica 
del traccialo e la posa di un nuovo 
scambio idoneo ad essere successi­
vamente elettrificato. Tempo previ­
sto: 40 giorni di lavoro. 

Al 14 agosto i lavori sono fermi alle 
stesse condizioni del giorno successi­
vo al loro inizio. 

Deve sapere il signor commissario 
Schimbemi che, mancando quello 
scambio, per consentire la partenza 
di un treno merci per Milano o per 
Piacenza (sono tanti) occorre ese­
guire manovre di spostamento che in 
genere inibiscono la circolazione di 
altri treni. 

E cosi si causa ritardo ai treni. E, 
naturalmente, il responsabile è quel 
Capo stazione che al momento si tro­
va al banco e che subisce offese e 
umiliazioni dai viaggiatori per re­
sponsabilità non sue. A volte succede 

anche di essere richiamati dal supe­
riore o costretti a subire sanzioni di­
sciplinari per quei ritardi. 

Ecco; mi viene un'idea: pensi il 
Presidente a punire i responsabili del 
ritardo causato ai lavori per la ristrut­
turazione di Voghera. 

Le cose dette cosi possono appari­
re semplicistiche e superficiali ma in­
vece si tratta di cose connesse al 
mondo impenetrabile degli appalti. 
Troppe volte i lavori vengono asse­
gnati a ditte inaffidabili e, quando so­
no affidati a ditte serie, ugualmente 
non vengono rispettati i tempi di at­
tuazione perché (le ditte) sono inte­
ressate ai lavori di più impianti. 

Insomma, il signor Presidente, se 
non Io ha già fatto, vada a guardare i 
meccanismi che regolano le gare di 
appalto e li modifichi. 

Provi anche a verificare se i costi dì 
un'opera in ferrovia sono analoghi a 
quelli di mercato. È in questo che il 
commissario Fs deve dimostrare di 
essere capace di mettere ordine, 

Luigi Pugliese. 
Capo stazione di Voghera (Pavia) 

atonale autobus Carini di Pa­
lermo, si sono riuniti per ricor­
dare l'Improvvisa scomparsa 
del compagno Salvatore Care-
ri il quale ha trasmesso a tutti 
noi l'insegnamento e l'impe­
gno per la lotta alla libertà de­
mocratica e le conquiste della 
classe operala, in particolare 
a Palermo. 

È stato sempre in prima fila 
nella lotta contro la mafia e lo 
sviluppo industriale. Egli ci ha 
saputo guidare per la creazio­
ne della fabbrica in cui lavo­
riamo. È stato un operaio 
esemplare, un serio ed onesto 
dirigente sindacate, un comu­
nista impegnato, un grande 
maestro nelle lotte, un capar­
bio militante, un trascinatore 
delle masse. Noi cosi lo ricor­
diamo e sappiamo che ci 
mancherà molto. Il nostro im­
pegno sarà maggiore per co­
prire il vuoto che lui ha lascia­
to. Caro Tato, sarai sempre 
con noi in tutte te lotte che so­
sterremo con forza, come tu 
desideravi e ci hai insegnato. 

I lavoratori dell'lmea sotto­
scrivono L 400.000 per l'Unità 
in quanto Totò ritenevi que­
sto giornale il pilastro centrale 
della stampa democratica e 
necessario per l'arricchimento 
culturale di ogni operaio ed 
uno strumento di guida nella 
vita quotidiana. 

Lettera Armata 
dai comunisti e da altri 

lavoratori detf'fmea. Palermo 

Occorrono atti 
riparatori 
per le vittime 
del terrorismo 

wm Signor direttore, é stata 
di recente avanzata una pro­
posta di legge parlamentare 
per la concessione di un in­
dulto generalizzato ai terrori­
sti. 

Se i firmatari di tale proget­
to di legge avessero dimostra­
to un minimo d'attenzione 
verso le vittime, avrebbero 
scoperto che in un Paese di 
falsi invalidi che percepiscono 
pensioni facili, solo le vittime 
del terrosiimo sopravvissute e 
rimaste parzialmente Invalide 
non hanno ancora avuto un 
atto riparatore, né un ricono­
scimento da parte dello Stato. 

La stessa legge n. 466, non 
ancora emendata, prevede 
l'elargizione di cento milioni 
solo per i familiari degli uccisi 
ed esclude da ogni beneficio 
chi ha menomazioni inferiori 
ali'80%, sino a costringerli a 
pagarsi i ticket sanitari per cu­
rarsi. 

Gli scampati agli attentati 
terroristici rimasti storpi, 
sciancati e invalidi, al danno 
fisico e morate debbono ag­
giungere la beffa di una soli­
darietà eclusivamente verbale. 

Si dice che gli anni di piom­
bo sono dietro di noi e che si 
deve considerare chiusa la 
storia, non tanto remota, del 
terrorismo. I firmatari del pro­
getto di legge per l'indulto, di 
[atto mettono una pietra tom­
bale sul passato; ma ignorano 
il problema delle vittime che 
non hanno alcuna voce in ca­
pitolo. 

Si vuole in sostanza, sulla 
pelle dei morti e sulle soffe­
renze dei vivi, chiudere il capi­
tolo del terrorismo per limitar­
si, al massimo, a strumentaliz­
zare con lugubri cerimonie 
commemorative di facciale al­
cuni cadaveri eccellenti; di­
menticando completamente 
gli altri morti, considerati di 
serie B. e i tanti relegati nella 
solitudine e nella sofferenza, 

anche se portano sulle pro­
prie carni i segni indelebili di 
una violenza ingiustamente 
patita. 

Prevale in me l'angoscia, 
l'amarezza bruciante per co­
me lo Stato si rapporta alle vit­
time dello scontro armato. 

E' sconcertante come le for­
ze politiche non si siano fatto 
carico di una solidarietà con­
creta, ma solo verbale senza 
atti riparatori di riconoscimen­
ti per le vittime. 

Prima perciò di pronuncia­
re verdetti assolutori verso 
—in alcuni casi — tutti i terro­
risti, considerati come non più 
pericolosi ma addirittura co­
me nuovi missionari della so­
cietà pronti ad inserirsi ed 
operare nel settore dei servizi 
sociali per la cura degli am­
malali e degli emarginati, oc­
corre che lo Stato e i partiti,. 
politici ripensirro al terrorismo 
tome t r a c i a naziohale che 
ha ;Causi^| icc^o^;;%i^fe| 
menti. Tale spargimento dt 
sangue va rispettato, nella 
conservazione di una memo­
ria storica e nel riconoscimen­
to prioritario dei diritti negati. 
Antonio Iosa. Vittima del terro­
rismo e presidente del Circolo 
culturale «Carlo Perini- dì Milano 

lunque sia il sistema sociale, 
non si può fare a meno di una 
polìtica che comprenda alcu­
ni temi; le differenziazioni non 
stanno nella scelta ò esclusio­
ne. dei temi ritenuti fondamen­
tali ma nelle iniziative che si 
intendono attuare per dare ri­
sposte qualificate. Si può valu­
tare che sanità, scuola, infor­
mazione, energia, ricerca 
scientifica, casa siano temi fis­
si per un governo che voglia 
esprimere la sua funzione-

Riconosciuto questo, non è 
consentito ad un grande parti­
to di non aggiornare i dati su 
cui la sua politica deve lavora­
re fino a ristrutturarsi. Per l'e­
nergia l'impegno nel nucleare 
nel mondo si va ampliando e 
gli Stati Uniti, dopo la lezione 
di Harrisburg (1976), stanno 
preparando i «nuovi» reattori: 
meno costosi, di taglia più li­
mitata (circa- 600 Mw), co­
struiti in fabbri^ fluas^cesm-
••^ri^nte'è^ri t ì l^S^cif fB" 
venderannb.^if^ t^iàmo « d i * 
struggendo anche le compe­
tenze utili ad un non incauto 
acquisto. 

Enel ed Enea di conserva 
(e come potrebbero fare sen­
za rischiare gli incarichi del 
presidenti, e dei direttori ge­
nerali?) vanno cancellando 
quanto in trentanni, faticosa­
mente avevano formato: una 
generazione dì studiosi, esper­
ti, progettisti, realizzatori, eser­
centi, controllori. Le prossime 
generazioni pagheranno dura­
mente tutto ciò. 

Intanto questa generazione 
scopre che l'ingegneria nu­
cleare (diversamente dall'in­
gegneria chimica) dominava 
tutto il ciclo del processo, 
comprensivo del trattamento 
dei rifiuti. Ora il mondo indu­
striale (che si permette il lus­
so del post-industriale) va 
smentendo le previsioni dei 
vincitori di elezioni. Tempo 
verrà che il nostro Paese arre­
trerà definitivarnente. Non sa-
ranrra gli ambigul'inviti di Fer-

fr^;ai;^pB|^jrBÌni?tro del-
l^nbleriie a :porre tè. fónda-
menta di una società a-indu-
striale. 

Abbiamo una -fortuna-: An-

dreotti non parla d'energia e 
quindi lo strato di tecnici me-
dio-^u. della nostra industria 
(quelli che Gramsci riteneva i 
nuovi intellettuali?) non han­
no motivo di sentirsi attratti da 
una classe politica al governo 
che non affronta le tematiche 
più sopra indicate come -si­
stema rilevante di una politi­
ca». E noi? Ho l'impressione 
che di questo bisogna parlare 
e responsabilmente, 

Luigi De Jsto. 
Roma 

Un operaio che d 
ha insegnato la 
lotta in fabbrica 
e contro la mafia 

• i Caro direttore, i comuni­
sti dell'lmea - Industria meri-

«Ci sono tre 
razzismi» 
e due 
inesattezze 

§ • Caro direttore, nell'Inter­
vista fattami da Paolo Branca 
(•Ci sono tre razzismi., com­
parsa nill'l/nr/d di ubalo 19 
agosto), a causa di una linea 
telefonica dislurbalissima, 
compaiono due imtattaae. 
Innanzitutto, il diritto (sancito 
dalla recente intesa Ira Sialo 
italiano e Unione delle comu­
nità israelitiche) di non lavo­
rare Il sabato riguarda, eviden­
temente, rutti gli ebrei italiani, 
dipendenti da aziende pubbli­
che e private, e non i soli 
ebrei che tanno i giornalisti. 
Nei seguito del colloquio 
compare poi una impropria 
versione francese dello slogan 
Qnon toccare il mtoisrjilci») 

, del movimento Sosajcisme. 
Luigi Mancarli 

LA FOTO DI OGGI 

Quale posto 
all'energia 
nel programma 
del governo? 

tm Caro direttore, il proble­
ma dell'approvvigionamento 
energetico rimane uno degli 
elementi portanti di un siste­
ma economico ed un governo 
non può, in un programma 
credibile, fare a meno di dire 
di quanta energia necessitia­
mo, con quali limiti alta inte­
razione con l'ambiente natu­
rale, con quali riferimenli in­
temazionali, con quale strate­
gia al line di recuperare equi­
libri altrimenti precari (dispo­
nibilità a nord e a sud. per 
esempio), con quale politica 
delle tariffe. 

In ogni paese infatti, qua-

w. . ». - . !.. .-tri 
Oggi Deng Xiaopmg compie 85 anni Neì<a foto scattata di recente e diffusa daJl agenzia di stampa unese 
il leader appare in buone condizioni di salute nonostante le voci che lo davano gravemente malato 

Quei felini 
nella fossa 
arroventata 
dello zoo-safari 

• H Spettabile redazione, 
vorrei segnalare il caso dello 
zoo-safari di Fasano, in pro­
vincia di Brindisi, che, dopo 
anni e con occhi disincantati, 
ho rivisto due settimane fa. 
Desolante l'immagine che of­
frono grandi felini e altri ani­
mali in quella fossa arroventa­
ta e quasi spoglia. Nei recinti, 
sporchi, quasi lutti gli animali 
sono ridotti a mendicanti che 
vanno da un'auto all'altra in 
cerca di cibo (ma non do­
vrebbe essere proibito?). I 
cartelli ricordano ai visitatori 
di non molestare gli animali, 
forse perché sono disturbati 
già troppo dagli scarichi dei 
motori e dal trenino che sfer­
raglia in alcuni recinti che 
sembrano piuttosto gironi del­
l'Inferno. Nulla si vede in que­
sto .safari, della vera vita che 
dovrebbero fare quelle infelici 
creature palesemente snatura­

le e alienate. 
Ma forse gH animali. JO*»V 

solo un pretesto pèr'passan) 
poi al luna park e al bar uno 
spendereccio e rumoro» po­
meriggio. Il denaro che »l 
spreca per tenere in piedi 
queste vergogno» •trurture si 
potrebbe usare per creare oa­
si nel luoghi d'origine delle 
varie specie, per sottrarle all'i­
nutile crudeltà di circhi e zoo 
e, ove non fosse possibile il 
recupero alla vera liberta, per 
curarle dai loro traumi e lame 
oggetto di discreta osservazio­
ne scientifica. 

Margherita AagelMM. 
Altamura (Bari) 

Per rimuovere 
Dona* Cattili 
è necessaria 
l'autogrù? 

• I Cara Unito, ogni valla' 
che Donai Cailin viene estro­
messo si rende necessari» 
l'intervento di una autogrù per 
rimuoverlo dalla poltrona. 6, 
puntualmente, Indica nel co­
munisti (o nei .giudici' del 
partito comunista.) gli artefici 
delle sue disavventure. Mai 
una volta che si sia sottoposto 
a severi esami di coscienza, 
mal una volta che abbia rico­
nosciuto clamorosi diretti ed 
errori. ' 

Privo di fantasia, Carter» 0 
limoso non trova dt meglio 
che piagnucolare, sostenere di 
essere una vittime sacrificale: 
autolesionista all'eccesso con­
tinua a vellicare logori tatti; 
neppure ergendosi a diga del­
l'anticomunismo riesce « còni 
vincere gli stessi smaliziali 
amici di partito; ingrato di­
mentica che non e stato per 
onorare i suoi meriti ministe­
riali che gli è statò comunque 
riservato un posto, che dati al­
to della carica di •mmbrro dei 
lavoratori* gli sarà consentito 
di Infierire contro 1 lavoratori 
medesimi. 

Polche I lamenti del Donai 
Cattin non incantano piò nes­
suno, sarebbe giunto (I mo­
mento di trovare convincenti 
argomenti, rassegnarsi a sep­
pellire durllndane che non in­
cutono alcun timore. Un mini­
stro che ha fatto la fortuna di 
svariate generazioni di vignet­
tisti, cineasti, scrittori (il film 
.Forza Italia, divenne, ottobre 
per,elféltp di :»"» 4 M H • * • 
fonata; Foraltini lo raffigurava 
sul cocuzzolo di una cìrSniet» 
spenta, Altan, Chlapporf; Van­
to ecc. ecc. hanno raffigurato 
il ministro dell'atrazina, delt'a-
borto, dell'Aids; 1 corsivi di 
Forlebraccio resteranno scol­
piti nella memoria per l'eterni­
tà). senza chiamale in causa 
terzi dovrebbe convincersi che 
nelle sue azioni di governo. 
nelle esuberante comporta­
mentali, vi e sempre qualcosa" 
che non quadra, che gli sten! 
amici democristiani (anche i 
preambolisli antemarcia) to­
no infine costretti a lasciarlo 
alla deriva. Altro che comuni­
sti». «Chi è causa del suo enor 
pianga se stesso*. 

G. Dnulanl, Bologna 

Ljudmilla 
di Mosca 
ha ricevuto 
108 lettere 

M Cari amici, vi ringrazio 
per aver pubblicato il mio in­
dirizzo nell'aprile scorso. Ho 
ricevuto 108 lettere. Tanti *Mh 
luti. 
ljudmilla Grtforjeva, Moaca 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSC 

IL TEMPO IN ITALIA! non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le vicende meteoroiogiche-sulla nostra pe­
nisola. L'Italia e il bacino del Mediterraneo 
sono sempre compresi entro una vasta 
area di alta pressione con valori molto li­
vellati. Le perturbazioni provenienti dall'A­
tlantico sono ancora lontani dalle nostre re­
gioni e solo nei prossimi giorni si potranno 
avvicinare all'arco alpino. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
della penisola e sulle isole il tempo si man­
terrà generalmente buono e sarà caratte­
rizzato da scarsa attività nuvolosa ed am­
pie zone di sereno. Durante le ore pomeri­
diane si potrà avere una certa tendenza al­
la variabilità sulla fascia alpina e sulle re­
gioni settentrinali con formazioni nuvolose 
e irregolari comunque alternate a schiarite. 
Permangono condizioni di caldo afoso spe­
cie al nord e al centro e riduzioni della visi­
bilità in pianura per foschia abbastanza 
persistenti. 

VENTI; deboli di direziona variabile. 
MARI: generalmente calmi tutti i mari 

italiani. 
DOMANIi non sono previste varianti no­

tevoli nell'evoluzione del tempo salvo un 
probabile aumento della nuvolosità ad ini­
ziare dall'arco alpino occidentale e succes­
sivamente dal Piemonte la Lombardia e la 
Liguria. Su tutte le altre regioni italiane si 
continueranno ad avere scarsi annuvola­
menti ed ampie zone di sereno. Permagono 
condizioni di caldo afoso. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
24 
19 
19 
21 

20 
25 
21 
20 
19 
19 
21 
20 

33 
33 
30 
29 
31 
26 
26 
30 
34 
36 
32 
28 

31 
30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
24 
17 
11 
16 
14 
11 
20 

'27 
35 
30 
32 
25 
31 
17 
31 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ne* York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
22 
20 
19 
22 

18 
23 
23 
27 
28 
22 
19 
20 

17 
16 
10 
19 
19 
13 
14 

19 

30 
36 
31 
29 
30 
34 
29 
31 
31 
31 
31 
33 
34 
31 

25 
34 
20 
28 
31 
23 
28 
23 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e (Ulte 15.30 alto 16,30. 
Q(e 7,30: Rassegna slampa; 9: Praga il giorno dopo: 10: Via 
Lltema le voci detTinferno; 11: Mai con la Oc? Pel • giunta 
anomala. Parta Gavino Angius. 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sui princi­
pali avvenimenti. 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90.950; Ancona 105.200: 
Arezzo 99.800; Ascoli Piceno 92.250 / 95.250: Bari 67.600; 
•Belluno 101.550: Bergamo 91.700; Biella 106.600; Bologna 
94.500 / 87.500; Catania 105.250; Calamaio 104.500; ChieU 
106.300: Como 67.600 / 87.750 I 96.700; Cremona 90.950; 
Empoli 105.800 / 93.400; Ferrara 105.700; Firenze 87.500 / 
96.600: Foggia 94.600; Forlì 107.100; Fresinone 105.550; 
Genova 88-550; Grosseto 93.500: Imola 107.100; Imperia 
88.200; L'Aquila 99.400. La Spezia 102.550 / 105.300; 
Latina 97.600; Lecco 87.900; Livorno 105.800 i 93.400: 
Lucca 105.000 / 93.400; Macerata 105,550 / 102.200; 
Massa Carrara 93.400 ' 102.550; Milano 91.000; Montamene 
92.100; Napoli 88.000; Novara 91.350; Padova 107.550; 
Parma 92.000; Pavia 90.950; Palermo 107.750; Perugia 
100.700 / 98.900 / 93.700: Pesato 95.200; Pescara 106,300: 
Pisa 105.800 / 93.400; Pistola 87.600; Ravenna 107,100; 
Reggio Calabria 89.050; Reggio Emina 96.200 / 97.000; Roma 
94.900 I 97.000 / 105.550; Rovigo 96.850; Rieti 102,200; 
Salerno 102.850 / 103.500; Savona 92.500; Slena 94.900; 
Teramo 106.300; Temi 107.600; Torino 104.000; Turno 
103.000 / 103.300: Trieste 103.250 / 105.250; Udine 

96.900: Veresc 96,400; Viterbo 97.050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

rnnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L, 136.000 
L I 17.000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L, 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 430207 in. 
testato all'Unità, viale Fulvio Testi. 75.20162 Mi. 
(ano oppure versando l'importo presso gii ullici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A rnod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 4I4.O00 

Finestrella Impagina feriale L. 2.313.000 
Finestrella I» pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Flnanz-Legali-Coneess..Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a U 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nlgì spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

12 l'Unità 

Martedì 
22 agosto 1989 
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